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ÀI GIOVANETTI. 

' ■ . X 


iì Ccovl , miei cari Giovanetti , un brevé 
ristretto della Storia Patria • Per voi l'hó 
compilato giusta V incarico ricevuto. 

Sembra superfluo dimostrarvi il giova- . 
mento maggiore , che ricavar potrete dalla 
Storia della propria Nazione , soprd 
quella degli altri popoli ; Mi è necessa- 
rio però avvertirvi , che in questo ri- 
stretto ritroverete soltanto ciò, che è con- 
venevole , e sufficiènte alla vostra tènera 
età. Leggendo di poi i Classici resterete 
tappieno istrutti di quanto mai alla no- 
stra Nazione è avvenuta , ed immediata- 
mente , ,o mediatamente V ha potuto ri- 
guardare. 

Ho principiato a tessere la nostra Pa- 
tria Istoria dalla venuta dei Goti iti 
Italia , e dallo stato , in cui si trova- 
vano le Provincie , che han formato que- 
sto Regno, bella decadenza del Romano 
Impero. Non ho creduto necessario , ed 
opportuno parlar dei tempi anteriori ; 
tanto più, che spesso convien camminare 
bel buio , e tra le incertezze. Non vi ho 
fatto perciò parola della orìgine della, 
tioslra Capitale ; perchè voluta favolosa 
ed troica, ^ebbene pam che possa adot- 
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tarsi Pi opinione , che alcune Colonie At- 
tiche fòli’ Cube a vennero in questi luo- 
ghi ; -fitti b rybarono prima Cuma , ed ìndi 
la nostra, Capitale , che chiamarono Par- 
lenope, forse dal nome di una donna , 
voluta dalla favola una delle Sirene ; 
e che in seguito essendo venuti altri 
Greci , l’ ampliarono , e chiamossi Napoli* 
Città nuova , la parte nuova , restando 
all ’ antica il nome di Palepoli , ossia i 
città vecchia. 

Ecco quanto doveva avvertirvi , miei 
cari Giovanetti. Attendete con impegno 
allo studio di questa S toria , e ricava - 
tene profitto. Siate felici. 
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EPOCA I. 


m 



Dall’ entrata dei Goti in figlia titi 
regno dei Longobardi , cioè dall' an- 
no di G. C. 4c>9 al 5Gg. 


K. 1 Coli , popoli del Gotlaad , pro- 
vincia meridionale della Svezia, giunti sul 
Danubio alcuni s’incaminaròno verso l’O- 
riente , e furono detti Ostrogoti, ossia 
orientali , ed altri verso l’Occidente, e fu-, 
reno detti Visigoti , ossia occidentali. Que-: 
sti ultimi entrarono in Italia nell’anno 409 
dell’Era Cristiana , comandati da Alarico 
loro re. 

D. Quale era in quel tempo lo stato 
delle nostre Provincie ? 

R. Le nostre Provincie in quel tempo 
erano regolate con quello stesso governo , 
e forma, che loro aveva dato l’ Imperatore 
Adriano. Questi le aveva divise in Cam- 
pania , Sannio , Puglia colla Calabria, e 
Lucania coi Bruzii , a ciascuna delle quali 
presedeva un Magistrato Romano col nome- 
di Consolare, di Correttore , o di Preside , 

D. Alarico cagionò danno alle nostre 
Provincie ? 

R.- Alarico , dopo aver *f>resa , « sa:;-,. 



entrarono in Italia? 
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foggiata Roma , volle invadere la Sicilia, 
e neil’ attraversare la Campania, la Luca- 
pia , 'ed i Bruzii, restarono queste provincie 
devastate dagl’ incendi^, dalle stragi, e 
dalle rapine. 

*• D. Che avvenne di Alarico? 

R. Giunto questo re a Reggio, fece imr 
Laccare porzione delle sue truppe ; ma unsi 
tempesta insorta sommerse parta dei legni, 
p parte ne disperse. Tale disgrazia colpì 
talmente il cuore di Alarico, che ne morì 
presso Cosenza. I Goti , avendo deviato il 
corso del fiume Basento , sepellirono il car 
dovere del loro re con immense ricchezza 
sotto il letto del fiume , che di nuovo re- 
stituirono nel proprio alveo. Ammazzarono 
poi tutti gli schiavi , dei quali si erano 
serviti a tale uopo. 

D. Chi elessero i Goti per loro re? 

R. I Goti elessero per loro re Ataulfo , 
il quale avendo presa per moglie Galla Pla- 
cidia , sorella dell’ Imperatore Onorio , ab- 
Landonò V Italia , e si ritirò nelle Gailie % 
atterrando , e distruggendo quanto di gran- 
de , e d ? illustre eravi nelle nostre pro- 
vincie. 

D. Le nostre Provincie furono soggette 
a nuove invasioni ? 

R. Sino all’anno 4^5 non vi furono 
nuove incursioni di barbari. Ma in questo 
anno Genserico, re dei .Vandali, chiamato. 
All’Imperatrice Eudossia, dall’ Africa, si#?* 
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eò alle foci del Tevere con gran quantità 
di Vandali, e di Mori. Questi- saccheggia- 
rono Roma; riempirono di stragi la Cam- 
pania ; distrussero Nola , Gapua , e Lin- 
terno , e si ritirarono , donde eran partiti. 

Genserico però , lìriche visse , non cessò 
di recar danni colle sue flotte alle nostre 
provincie marittime. 

D. Ritornarono i Goti altra volta nelle 
nostre Provincie ? 

R. I Goti ritornarono in Italia nel 
comandati da Teodorico loro re, il quale 
avendo disfatto Odoacre , capitano degli 
Eruli , che si era reso signore dell’ Italia, 
ne restò assoluto pacifico possessore , re- 
gnandovi per circa So anni. 

D. Che avvenne delle nostre Provincie 
regnando questo re ? 

R. Regnando questo re saggio , e be- 
nefico le nostre Provincie* e tutta P Italia 
goderono la desiderata tranquillità. L’ an- 
tica divisione fu conservata nelle provincie, 
P instituzione in vigore non soffrì alcun 
cambiamento. Per 1’ amministrazione della 
giustizia si aggiunse solo un nuovo Ma- 
gistrato detto Comes , Conto. 

D. Chi successe a Teodorico? 

R. Morto Teodorico , nel bt8 gli -suc- 
cesse Atalarico suo figlio , di anni dieci , 
sqtto la reggenza della madre Amalasunta, 
donna di grande ingegno. Essendo mofto 
Atalarico, a’ impadronì del regno T«od«to v 
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sposo di Amalasunta , c figlio di una so- 
rella di Teodorico. In seguito i Goti eles- 
sero successivamente per loro re Vitige , 
uomo di gran valore, Idebaldo , Erarieo^ 
Totila , e finalmente Teja , in cui terminò 
il regno de’ Goti dopo aver dominato in 
Italia per 6/f anni. 

D. Da chi furon poi dominato le nostre 
Provincie ? 

R. Scacciali i Goti, le nostre provincie 
passarono sotto i Greci. Giacché 1’ Irnpe- 
rator d’ Oriente Giustiniano nel 555 le conr 
quistò col valore del gran Generale Belli- 
sario , il quale prese la gì ttà di Napoli 
facendo entrare in essa per un aquedotto 
i suoi soldati ,, e battè Teodato ; ma aven- 
dole perdute per aver richiamato Bellisa- 
rio , nel 55a le riacquistò spedendo contro 
dei Goti il Generale Narsete, il quale vinse, 
ed uccise Totila , ed indi sconfisse Teja 
in una battaglia successa alle falde del 
Vesuvio. 

D. Sotto i Greci si alterò il governq 
delle nostre provincie ? 

R. Richiamato in Costantinopoli il pro- 
de Narsete dall’Imperatore Giustino 11^ 
successo a Giustiniano., ad istigazione di 
sua moglie Sofia, nel 568 fu mandato in Italia 
con assoluto dominio Longino. Questi staf- 
fili la sua sede in Ravenna col titolo di 
Esarca, cioè Presidente; abolì I’ antica JU 
visione delle nostre provincie , e vq4e ^ 
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jrhe le principali Città venissero governate 
da un Duca, e che tutti i Duchi dipen- 
dessero dall’ Esarca di Ravenna. Gli ufficiali 
dei Duchi erano i C ornile s , Conti , ed 
i luoghi governati da loro erano detti Co- 
mitatu 9, Contadi. I costumi però, le leg- 
gi , e le proprietà delle terre non soflri- 
rono alcun cambiamento. 

D. Qaale fu lo ststo delle scienze a 
tempo dei Goti ? 

R. Le scienze a tempo dei Goti si vi- 
dero prossime ad un totale naufragio. 11 
nostro dotto calabrese Marco Auì elio Cas- 
siodoro , avendosi guadagnata la grazia di 
Teddorico , e divenuto suo Segretario di 
Stato, le salvò dalla perdita, e le sosten- 
ne. Questo benemerito uomo fondò a sup 
spese un monastero vicino alla sua patria 
Squillace alle falde del monte Castellese , 
ove- radunò tutti i letterati di quei tempi, 
ed attese in loro unione a conservarci il 
prezioso tesoro degli antichi dotti libri , e 
ne moltiplkò le copie”, coltivò gli studii, 
specialmente sacri , e li propagò per ritag- 
lia , e per le straniere Nazioni.. 


Dal regno dei Longobardi sino alla 

prima venuta dei Normanni , cioè dal 
al 101 n in circa. 

D. Quando i Longobardi vennero in 
Italia ? 

R. I Longobardi , popoli dell’antica Ger- 
mania , appartenenti agli Svevi , vennero 
in Italia nel 5 6g, comandati da Alboino , 
eletto per loro re , il quale stabili per sua 
sede Pavia , e diede principio al regno <iei 
Longobardi in Italia. 

Fu Atboino spinto a venire in Italia 
dal Generale Narsete per vendicarsi deirin- 
giuria ricevuta dall’ Imperatrice Sofia. 

D, Che avvenne delle nostre Provincie ? 

R. Le nostre Provincie restarono sotto 
gl' Imperatori .di Oriente sino al re Lon- 
gobardo Autari , il quale fu creato re nel 
585 , e fu il primo che abbracciò la Re- 
ligione Cristiana. Questo re con poderosa 
armata entrò nelle nostre provincie , ne 
sottomise alcune *al suo - dominio , e no 
formò il Ducato di Benevento. La Puglia 
però colla Calabria , la Lucania , i Bruzii, 
ed i Ducati di Napoli, di Sorrento , c di 
Amalfi continuarono ad essere sotto dei 
Greci. 

D. Autari fece alcuna innovazione nel 
governo ? 
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R. Altari stabili , cbe _i Cahti , ed i 
Ducili fossero perpetui , trasmettendo ai 
figli. la loro dignità per dritto di succes- 
sione , e ciò diede origine ai nostri Feudi 
italiani , intorno ai quali i re Longobardi 
formarono varie leggi , adottate dalle altre 
Nazioni per lo regolamento delle succes- 
sioni , degji acquisti , e delle altre cose 
feudali. 

D. Vennero altre, barbare nazioni nelle 
nostre Provincie ? 

R. Nel 667 i Bulgari , popoli della Sàr- 
rnazia Asiatica , e che fissati si erano nella 
Bulgaria , guidati -dal loro Duca Aiczeco 
vennero pacificamente iti Italia r e dal Dur 
ca di Benevento ottennero varie città per 
abitazione , prendendo Aiczeco il titolo di 
Castaldo. Ma a poco a poco i Bulgari si 
distesero in tutte * quelle contrade , che 
Oggi formano il Contado di Molise. 

D. Quando ebbe fine il regno dei Lon-r 
gobardi in Italia ? ■ 

R. I Longobardi regnarono in Italia sino 
al secolo Vili. -Carlo Magno vinse , e fece 
prigioniero Desiderio , ultimo loro re , e 
s v intitolò re dei Franchi , e dei Longo- 
bardi , ed indi si fece proclamare Impera- 
tore dei Romani ; e cosi rinnovò dopo 5 oa 
anni l’ Impero d’Occidente. 

D. Che avvenne del Dueato di Bene-; 
vento ? , 

R. Arrecchj Duca’ di Benevento, dopa 
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di aver rifconosciulo Carlo Magno, per re 
d’Italia, si rese indipendente, e prese il 
titolo di Principe. Questo Principato però 
fu indi soggetto a funeste vicende , ed a 
guerre feroci* Esso fu in seguito diviso 
nei principati di Benevento , di Salerno , 
e di Capua , i Principi dei quali , agitati 
sempre da inestinguibili odii , si fecero 
continue guerre. 

D. Quale fu lo stato delle nostre pro- 
vinole in tale tempo ? 

R. Le continue discòrdie nate dalle fu- 
neste gelosie tra i Principi, i frequenti 
cambiamenti di Signorie , le guerre di- 
struggitrici. portale nelle nostre provincie 
dagl’ Imperatori di occidente , le invasioni 
dei Greci , e dei Saraceni cagionarono in 
esse desolazione , e lutto. I saccheggi , e 
gl’inqendii distrussero varie belle, ed an- 
tiche città, ed i più illustri monumenti, 
Le>arti, e le scienze furono odiate, ed 
i libri condannati alle- fiamme ; e quindi i 
costumi divennero barbari , e crudeli. L’an- 
tica Religione Cristiana però sempre salva 
si mantenne , e siamo tenuti ai Monaci 
della cura , che ebbero di conservarci in 
tanta barbarie non solo i libri apparten enti 
alla Religione , ma ancora i più dotti dc-r 
gli antichi autori. . . . . • 

D. Quali cangiamenti si osservarono nel 
governo? ' ;v - , • 

. R. I figli, e nipoti dei Pùncipi di Se-» 
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nevertlo , dì Salerno , e di Capua , tra * 
quali furori divise le principali città di 
queste provincie , cd i Castaldi , che pér 
la debolezza dei Principi si eran resi pa4 
droni delle Castaldie , presero il titolo di 
Conti , e governarono con pieno assoluto 
dominio le loro Contèe. 

. . . .... , /■' 

EPOCA III. . ■ . . ‘ 

*»*■" * 

Dalla prima venuta dei Normanni sino 
a Carlo I. di frigio , cioè dal 1017 
al 1266. 

! ' • * * % fé 

B. Quando i Normanni vennero tra noi ? 
R. I Normanni, popoli , d’ origine .Scan- 
dinavi , e stabiliti in Francia nella Neu^ 
stria, oggi Normandia ,• vennero nelle no- 
stre Provincie in piccol numero circa il 
1017 avendo per loro capo Osraondo. 

D. Quale era allora lo stato delle nostre 
Provincie? 

Ri Alla venula dei Normanni nel prin- 
cipato di Benevento dominava Landolfo V 
col suo figlio Pandulfo ; in quello di Ca- 
pua Pandulfo -Il ; in quello di Salerno 
Guaimairo III >, nei quali principati molti 
Conti pretendevano essere indipendenti; 
nella Calabria , e nella Puglia regnavano 
i Greci, e Bari era la sede del loro go*- 
verno : Amalfi, Napoli, e Gaeta *si gover- 
navano d? Repubbliche , presedute da un 


. «4 . , 4 , 

Duca , e dipendenti dai Greci. La Sicilia 
era oppressa dai Saraceni , i quali infe- 
stavano le nostre provincie colle loro con- 
tinue incursioni. 

i D. Quali furono le prime operazioni di 
questi Avventurieri? 

R. Questi prodi Avventurieri furono su- 
bito impiegati con felice successo dai no- 
stri Principi cóntro i Saraceni, che inquie- 
tavano le nostre provincie marittime , e 
Specialmente il principato di Salerno , e 
contro dei Greci, che opprimevano la Pu- 
glia. Su di questi ultimi specialmente ri- 
portarono segnalate vittorie , essendosi il 
loro numero accresciuto coll’ arrivo di al- 
tri Normanni, che ritornavano dal visitar 
la Terra Santa. 

Prestarono ancora soccorso a Sergio, Du- 
ea di Napoli contro Pandulfo , Principe di 
Capua. Sergio strinse parentado con Rai- 
nulfo , loro capo , e gli donò la terra di 
S. Arpino , ove i Normanni fabbricarono 
Aversa , quasi città opposta a Capua , c 
Rainulfo ne fu riconosciuto Conte da Ser- 
gio , e di poi n’ ebbe 1* investitura dal- 
ì 1 Imperatore 4orrado. Così i Normanni co- 
minciarono a stabilirsi tra noi. 

D, Dite qualche cosa dei Saraceni ? 

R. I«Saraceni, cosi detti dalle città di 
Sarace , o Saracene nell’Arabia Felice, 
erano un popolo pagano discendente da- 
gl’ Ismaeliti* I loro capi eran detti Califfi* 
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Essi si estesero nell’ Asia, e nell’ Africa , 
ed infestarono le parti meridionali dell’Eu- 
ropa. Penetrarono nella Grecia, nelle Spa- 
gne , nella Sicilia , e - nelle nostre provin- , 

eie. Le devastazioni , ed i saccheggi for- 
mavano il loro principale oggetto. 

D. Che cosa fece Rainulfo ? 

R. Rainulfo , concependo non vane spe- • 
ranze di nuove conquistò,, chiamò altri ' j 

Normanni , i quali allcttali dai felici suc- 
cessi dei primi, e dall’amenità del paese 
vennero nel io33 guidati da Ire figli di 
Tancredi , chiamati Drogone , Umfredo , 
e Guglielmo , che poi fu detto Braccio * 
di ferro , per avere con un colpo di lan- 4 

eia ucciso Arcadio capo dei Saraceni in 
Sicilia. 

D.. Che fecero questi secondi Normanni? 

R. Questi secondi Normanni primiera- 
mente prestarono valido soccorso al Prin- 
cipe di Salerno , il quale col valor loro \ 

prese Sorrento , e conquistò Amalfi. Indi 
invitati dall’ Impcrator cP Oriente sotto il \ 

comando del greco Generale Maniace com- 
batterono contro i Saraceni nella Sicilia , 
e li sconfissero. Ma essendosi disgustati 
col detto Maniace sbarcarono in Calabria ; 
ricevettero validi soccorsi dal Conte di 
Aversa Rainulfo * ed impadronitisi della 
Puglia , dopo varie sconfitte date ai Greci, 
la divisero in dodici Contèe, assegnandole 
a dodici Capitani, dei quali fu capo Gtt- 
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glieimo Braccio di Ferro col nome' di Conia 
di Puglia. La sola città di Memfi nort 
fu data ad alcuno , essendo stata destinata 
per luogo di parlamentare in comune. Gii» 
avvenne nel io43. 

D. Chi Successe a Guglielmo? : - 
R. Successivamente dopò Guglielmo se- 
guirono i suoi fratejli Drogone , ed Um- 
fredo , ed indi Roberto , detto Guiscardo , 
altro fratello venuto in seguito dalla Nor- 
mandia. ùì ' 

Questo 1 'valoroso Normanno creò Cónté 
l’ultimo suo fratello' Ruggiero , < dettò il 
Bosso , con cui divise 1’ imperiò/ Cori qtli-* 
sto tutta la Calabria, e nel io5g , avendo' 
deposto il titolo di Conte , assunse quello 
di Duca di Puglia , e di Calabria. Die J 
de altre sconfitte ai Greci , e tòlse dalle 
lorq mani Bari * e conquistò Otranto. Pas- 
sò due volte in Sicilia/ ove battè i Sara- 
ceni togliendo loro jei principali città , 0 
specialmentè Palermo 3 e si rese padrona 
di buona parte di quelFIsola , investendone 
col titolo di Conte il suo fratello Ruggiero.' 

S’ impossessò, dei; principati di Benevento £ 
di Salerno , e di Arnaldi Portò le sue ar- . 
mi in Oriente contro dei Greci , e nel io85>' 
morì nella già conquistata isola di Corfù,' 
di anni settanta , lasciando due .figliuòli 
Boemondo , e Ruggiero. - Volle nel testa- 
mento , che gli Statid’ Italia fossero dr 
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Ruggiero , la conquiste in Oriente di B oe^ 
mondo , e la Sicilia di Ruggiero suo fratello^ 

D, Glie avvenne di questi due fratelli? 

R. Boemondo volendo continuare le con- 
quiste del Padre in Oriente col suo nipote 
Tancredi e con gran numero di Pugliesi t 
Calabresi , e Siciliani , si uni alle armi 
Cristiane per la conquista di Terra Santa 
nel 1089, nella quale spedizione tutti fecero 
prodigi i di valore, e Boemondo ottenne il 
principato di Antiochia. 

Ruggiero nel 1 1 1 1 morì lasciando per 
suo successore suo figlio Guglielmo , il 
quale anche mori in Salerno nel 1127 senza 
lasciar figliuoli. 

D. Chi successe a Guglielmo Duca di 
Puglia ? 

R. Al Ducato dì Puglia successe il gran 
Conte di Sicilia Ruggiero figlio di Rug- 
giero il Bosso. Questi avendo posto sotto 
la sua' dominazione il Ducato di Puglia , 
e di Calabria , i principati di Benevento , 
di Capua , e di Salerno , i Ducati di Na- 
poli , di Gaeta, e di Amalfi, nel lise) 
si fece coronare in Palermo re di Puglia , 
Calabria^ e Sicilia, e destinò Palermo per, 
regia sede. Da Ruggiero incomincia l’epoca 
dei re delle due Sicilie^ 

D. Quali doti ornarono questo Principe? 

R. Ruggiero fu arricchito di tutte quel* 
le doti , che costituiscono un prìncipe fon* 
datore di un nuovo regno. Fu prodo nel< 
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le affini , provvido nei consigli. Amò glft 
uomini di lettere, e di armi, e gl* innalzò 
ài .primi onori. Seppe avvalersi della guer- 
ra;* e della pace , e si rese il terror dei 
nemici, e 1' amor dei suoi sudditi. Seppe 
reprimere il poter feudale introdotto, in 
questi luoghi , rendendo i feudi , e le si-* 
gnorie dipendenti dalla sovranità. Póse.fine 
riile crudeli discordie; che laceravano le 
nostre proviucie. Stabili molte utili , e sa- 
lutevoli leggi , e dopo un regno di venti- 
cinque anni morì nel \\òf\: 
j f). Chi successe a Ruggiero I ? 

R. Successivamente dominarono dopo 
Ruggiero suo figlio Guglielmo I.' detto il 
Malo , indi il figlio Guglielmo II. detto 
il Buono il quale fu amato dai suoi sud- 
diti, rispettato dagli stranieri , e temuto 
da’ nemici. Fabbricò il famoso monastero 
di Monreale , -e varie Chiese, col tesoro, 
che trovò nella fortezza di Palermo , ivi 
nascosto da suo padre. Prese in moglie 
Giovanna, figlia d’ Errico II., re d’ In- 
ghilterra, da cui non ebbe prole alcuna. 
Morì,jdt anni i irintascì nel 1189. dichia- 
rando eredéi drelj regno Errico di Svezia , 
che fn. poi imperatore, marito di Costan- 
za sua zia , figlia di Ruggiero suo avolo*». 
f ; D,: Rl*èse Errico possesso, del regno ? 

• j R, I Baroni del regno' 1 , ed il popolo 
Siciliano non vollero essere governati da 
un principe straniero , ed acclamarono re 
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Tancredi', Conte di Leccé , figlio di Rug- 
giero primogenito di .Ruggiero I, il quale 
fu solennemente incoronato in Palermo 
nel 1190. ricevendo l’ investitura del regnai 
dal Papa Clemente III. Sostenne Tancredi- 
vigorósa guerra contro Errico, che preten- 
deva il regno. Fece prigioniera l’Impera- 
trice Costanza , che generosamente restituì 
al marito carica di doni, e ilei 1 iq 3 ces- 
sò di vivere , lasciando per suo successore 
Guglielmo III. suo secondogenito , in cui 
si estinse la stirpe dei re Normanni, dopo 
aver regnato per anni 65 , principiando 
dall’ incoronazione di Ruggiero I. 

D. Quale fu lo stato delle scienze , -e 
delle arti a tempo dei Normanni? 

R. Le scienze , e le arti a tempo dei 
Normanni principiarono a prender vigore*^ 
e ristrette prima nei soli monasteri, si vi- 
dero comparire nel pubblico , sebbene •ao- 1 
cor timorose. Nel secolo X la scuola sa~ 
lernitana si rese famosa nella medicina* 
Nel XII; le matematiche , 1’ astronomia , 
e la storia naturale ebbero in Monte-Casi- 
no rinomati professori, trai quali Pandul- 
fo di Capua , e Pietro Diacono. La Gin* 
risprudenza Romana per le Pandette riq 
trovate dai Pisani nel saccheggio di Amal- 
fi , nel 1107, s ' v *^ e risorgere, e tra j no- 
stri giureconsulti si resero celebri Ruggie*: 
ro di Benevento , e Carlo Tocco. ■ , 

La storia ancora fu coltivata , ed è yri-. 
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no muto Guglielm 9 Pugliese , che scrisse 
in versi le gesta dei primi Normanni. 

Le manifatture furono protette special» 
mente da Ruggiero , il quale dalla Grecia- 
introdusse tra noi le manifatture degli scia- 
miti, ossia stotfe di seta , tessute anche 
con oro , ed argento. 

D. Dopo i Normanni sotto di chi pas- 
sò il nostro regno ? 

R. Il nostro regno passò sotto i re sve- 
vi e primieramente sotto Lirico VI impe- 
ratore, il quale io conquistò 'colla forza, 
e fu coronalo in Palermo. Era Lirico. figlio 
di Federico Barba rossa , e fu detto il cru- 
dele per aver fatta crudele strage dei par- 
tiggiani della stirpe di Tancredi. Morì in 
Messina , lasciando per successore il suo 
piccolo figliuolo Federico sotto la tutela; 
dì Costanza madre di lui. Costanza venu- 
ta a morie nel 1 19 3 dichiarò per tutore 
del piccolo Federico Iunocenzio III Som- 
mo Pontefice. 

D. Quale fu lo stato di questo regno 
nella minore età di Federico ? 

F. Le crudeli guerre, che portò in que- 
sto regno Marcovaldo con altri Tedeschi , 
per le pretensioni, che aveva di essere stato 
eletto dall’ Imperatore alla tutela di Fede- 
rico, e le sedizioni, e discordie insorte 
nella Sicilia cagionarono infiniti ( inali , a 
por fine ai qual» Innocenzio dichiarò Fede- 
jico maggiore di età , e gli consigliò a 
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«posare Costanza , figlia di Alfonso li re 
di Aragona. . .. 

D. Che cosa operò Federico dichiarato 
maggiore ? 

fi. Federico essendo stato proclamato Im- 
peratore per la morte di Errico VI nell'anno 
mi, e ventesimo di sua età, si portò 
in Germania , fu coronato in Aquisgrana , 
e la sua elezione fu confermata dal Conci- 
lio Lateranese IV, tenuto in Roma dal 
Papa Innocenzio. 

Ritornato Federico in questo regno tut- 
te le sue mire furono dirette a sistemarlo. 
Tenne due Curie Generali, una in Capti*; 
e l’altra in Messina, e pubblicò molte sa- 
vie leggi , ed in un* Assemblea generale 
tenuta nella Città di Memfi pubblicò il co- 
dice delle sue costituzioni , che è il più 
antico nei regni d’ Europa dopo il romano. 
Questo codice fu compilato dal famoso giu- 
reconsulto Pietro delle Vigne , nato nella 
città di Capua. 5 J* 

Amante Federico degli uomini di sciem* 
*e * e di lettere accrebbe , e migliorò gli 
sludii iu Napoli istituendovi 1' università 
degli studii. Pensò ancora ad accrescere il 
commercio , e perciò furono determinali da 
lui alcuni giorni in ogni anno per le pub- 
bliche fiere nelle provincic, ove i mercanti 
potessero portare a vendere le loro merci. 

Finalmente questo principe dopo aver 
«ottenuta varie guerre , « sp*eialaaettl« 


colle città della Lombardia , e dopo molte 
traversie sofferte mori nel castello Tarenti- 
na in Puglia nel ta 5 o. nell’ età di anni 
57. Fu iKcorpo trasportato in Taranto , 
ed 'iodi in Palermo, e fu sepellilo nella 
Chiesa di Monte Reni. • 

v D. Perchè Federico II s’ intitolò re di 
.delusa lemme ? ■ ■ ; 

R. Essendo morta Costanza, prima mo- 
glie di Federico , dalla quale ebbe Errico 
che anche mori, prese in moglie Violante, 
detta anche Jole , unica figlia di Giovanni 
di Brenna, e d’isabella, sorella di Bal- 
(lmno , eh’ era stato re di Gerusalemme , 
la- quale gli recò in dote i drilli , eie ra- 
gioni , che aveva su tale regno. Conqui- 
stata la Terra Santa, Federico volle farse- 
ne incoronare re nella Chiesa, di S. Sepol- 
cro. Indi il titolo di Re di Gerusalemme 
passò anche ai suoi successori. 

* X). Chi fu il successore, di Federico II ? 

R. Successe a Federico Gpciadb suo 
primogenito da Jole* tMolt-ei città-. di quésto 
regno si ribellarono contro, di questa prie-* 
cipe , é specialmente Napoli v Ma Corrado 
ìè r né : impadronì , la sacchéggio ,ve fece 
demolir sin dalle fondamente i- forti tor- 
rioni, e le. muraglie che la cingevano. Fece 
fabbricare la Città di Aquila in Abbrutzo.’ 
Sposò Elisabetta di Baviera- e mori nelle 
vicinauze di Lavello nei 1 2 54 nei fiore dei 
suoi ^nni. *• . 1 é *n«> ». cJio* 
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.,4). Chi successe a Corrado ? 

. ,,R. ]\|orto Corrado , restò e^ede della co- 
rona il suo piccolo figliuolo Corradino, che 
si rattrovava in Germania sotto il ballato 
del marchese Bertoldo di Osnalmich. Es- 
sendo però corsa Voce' della morte di Cor- 
radi no , Manfredi .silo zio, a persuasione 
dei Baroni del regno sali sul Trono. 

..Rra Manfredi giovane valoroso, e bel- 
lo , fornito di prudenza , e d’ intendimento 
superiore all’ età. Ornava i letterati , , ed era 
istrutto nelle nobili arti , nelle scienze. 
Cercò subito di pacificare il regno posto 
in disturbo dopo la morte di Corrado. Con- 
vocò una curia generale in Roggia , pvg 
pubblicò molte savie ordinazioni. 'Sposò 
Beatrice figlia di Amedeo IV, J3ui;a di S^t 
voja , da cui ebbe tostanza^ w maritata col) 
re .Pietro di Aragona j , ed iu,gecpnde nozze 
Elena , figlia .del. JDespota di Roma tua. 1| 
porto di Salerno , e la Città di Manfre- 
donia presso 1’ antica Siponto sono opere 
fatte da lui costruire. 

. D. Fu vera la morte di Corradino? 

R. La morte del piccolo ; Corradino fu 
falsa , ed aveudo la Regina Margherita (spe- 
diti . ambasciatori a Manfredi , dichiaran- 
dogli esse£ vivo suo figliuolo , Manfredi 
ricusò di deporre il titolo di re, asserendo 
che ciò avrebbe cagionato gran danno, al 
regno. Intanto Carlo di Angiò -conte di 
Provenza., ejra lidio di Lijigi t . di 
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Francia, Tenne con grossa armata in que- 
sto regno per conquistarlo : attaccò Man- 
fredi nelle vicinanze di Benevento , e dopo 
una sanguinosa battaglia ; Manfredi abban- 
donato da' suoi mori.,' nel i»66. e termi- 
nò in lui il regno degli Svevi; giacché Cor- 
radino , che era il solo rimasto, senza po- 
ter essere coronato re , morì , dopo essere 
stato sconfìtto da Carlo presso il Lago Fu- 
cino in Abbruzzo. 

Il regno degli Svevi durò ja anni , da 
che ne prese possesso 1* Imperatore Er- 
rico VI. 

D. In quale stato furono le scieuze e le 
arti sotto il regno degli Svevi ? 

R. Le scienze e le arti ritrovarono nei 
re Svevi , e specialmente in Federico II, 
protezione , ed incoraggiamento ; per cui 
fiorirono nella Giurisprudenza il celebre 
Pietro delle Pigne, il Cardinal Morra , 
Andrea B ore Ilo , e tanti altri. Nelle scien- 
te Teologiche , e Filosofiche P Angelico 
dottor S Tommaso d’ Aquino , lume del 
secolo XIII , ed onore della nostra Nazio- 
ne. Nella storia Nicola Tansillo , Sabato 
Malaspina ec. La scoverta della Bussola 
Nautica fatta da Flavio Gioja di Posi- 
tano nella costa di Amalfi , facilitò la na- 
v igazione. 

La pittura , 1’ architettura , e la scoltu- 
ra furono coltivate , come lo dimostrano 
le opere , che a noi sono rimaste. Famoso 
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pittore fu Tomaso Stefani , il quale fa 
esatto iroitator della natura. Il celebre Afa- 
succio fu grande architetto , c scultore. 

EPOCA IV. 

» , « . » 

Da Carlo 1 di Angiò sino ad Alfonso 
di Aragona, cioè dal 1366. al i 44 2 * 

D. Che cosa operò Carlo I d’ Angiò di- 
venuto signore di questo regno ? . 

R. Callo divenuto signore assoluto di 
questo regno , stabili per sua sede la cit- 
tà di Napoli la quale per la vicinanza del 
mare, per l’amenità dalle sue colline, 
per la salubrità dell'aria, per l'università 
dei regii studii , e per la dimora , che in 
essa fecero i due sommi Pontefici Innocen- 
zio IV, ed Alessandro IV, erasi molto popo- 
lata , e resa illustre. Carlo cercò di accre- 
scerne lo splendore. Richiamò nella Universi- 
tà i più rinomati Maestri in tutte le scien- 
ze , fra quali fu il nostro Angelico Dotto- 
re S. Tommaso d’ Aquino. Istituì il tribu- 
nale della Gran Corte della Vicaria , e vi 
fò presedere il suo figlio Carlo. Fece fab- 
bricare le mura della Città , e le Chiese 
di S. Lorenzo Maggiore, di S. Maria la 
Nuova, di S.EIigio, e dell’Arcivescovado, 
ed ampliare il Castel Nuovo. Indi cercò 
di porre rimedio alla miseria , sotto la 
quale gemevano le provincie , e pubblicò 
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molte severe leggi reprimendo l’ arrogai?^ 
e rapacità dei ministri , che ne erano là 
funesta cagione. , i t 

1 ). Che altro fece questo principe ? 

R. Carlo fece unaf spedizione nell’ Afri- 
ca nel 12.70. Pose l’assedio a Tunisi , e 
per la pace conchiusa ottenne la liberazio- 
di tu^ti gli schiavi cristiani, ed un annua- 
le tributo da quel re. Estese il suo pote- 
re sopra gran parte dell’ Italia. Si fece co- 
ronar re di Gerusalemme dal papa Gio- 
vanni XXI pel dritto concedutogli dalla 
principessa Maria di Antiochia , e spedi al 
governo di questi suoi nuovi stati Rug- 
giero Sanseverino. Mentre però, si a.flretta- 
va di lare una grande spedizione per con- 
quistare Costantinopoli, l’impresa fu di- 
stolta da una fiera rivoluzione insorta nella 
Sicilia. . . 

D. Quali furono gli effetti di questa ri- 
voluzione ? , .j. 

R. La rivoluzione insorta nella Sicilia 
per opera di un certo Giovanni,, nobile 
Salernitano, e signore , di Procida , nel glori- 
no 3 o di marzo del 1282, all’ ora di ye- 
spero , per cui fu detta espero Sicili(i~ 
no, produsse il massacro di, lutti i Fran- 
cesi, che erano in quell’isola stessa ; giac- 
che Pietro d’ Aragona , pel dritto , che ne 
aveva Gostanza , sua moglie, se ne rese 
padrone , e ne fu coronato re in Palermo. 
Cercò Carlo riprenderla, ma inutilmeulc. 
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Le sue flotte furono sempre battute dalle 
armi di Pietro , le quali erano comandate 
da Ruggiero dell’ Oria , nato in Calabria, 
ed il più grande- uomo- di mare in quel 
tempo. In una delle navali battaglie riuscì 
all’ Oria di far prigioniero il principi, di 
Salerno , figlio di Carlo. Nel tempo della 
prigionia del figlio: nel ia. 85 ,. - Carlo .morì 
di anni 68. : , -l 

D. Chi successe a Carlo I? : 

II. A Carlo I successe suo - figlio Carlo 
II , marito di Maria figlia di Stufami V fé 
di Ungheria. Ma' perchè trovavaSi egli pri- 
gioniero del re Pietro d’ Aragona nèll«;morle 
del padre , questi lasciò al goveiirio del 
regno il Conte di Artois , cui il Papa Mar- 
tino V'. aggiunse per collega il legato Geì- 
rardo di Parma , affinchè governassero di 
concerto fino a che Carlo li. ottenesse la 
libertà, i - 

•D„ Quando Carlo ebbe la libertà ?. 
i R. Carlo per mezzo del re d’ Inghilteri- 
ra -ottenne la libertà nel 12.88,, u durissi- 
me condizioni da Giacomo, successo al re- 
gno di Sicilia dopo'la morte di Pietro , 
snd :padre. Ma essendosi fatto coronare in 
Rieti re dell.’ una , e dell’altra Sicilia, si 
riaccese la Guerra con Giacomo» Divenuto 
questi re di Aragona per la morte di Al- 
fonso. , i Siciliani elessero re Federico suo 
fratello, che era rimasto viceré. La guerra 
cominciò éon maggior calore, e Federico 
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dimostrò in essa cessante fermezza , e som- 
ma prudenza. Finalmente «i io. di Ado- 
tto del i3oa fu fatta la pace, nel- 
la quale si condense che Federico pren- 
desse in moglie Eleonora , terza figliuola 
di Carlo colia Sicilia in dote , da posse- 
derla a vita. 

D. Che operò Carlo II cessata la guerra? 

R. Una sì lunga , ed ordinata guerra 
colla Sicilia aveva cagionati molti mali al 
nostro regno. Carlo pensò porvi rimedio. 

, Ordinò , che fossero raccolte , e compilate 
in un solo corpo tutte le costituzioni dei 
suoi predeeessori , e le costumanze di al- 
cune Città del regno , e specialmente di 
Napoli , e volle , che sole fossero osserva? 
te. Scacciò i Saraceni da Lucerà di Puglia; 
ampliò le mura della Città di Napoli; fece 
costruire il Molo piccolo , e secondo alcu- 
ni, il castello di S. Eramo. Fondò, ed am- 
pliò varie Chiese , e Monasteri nella capi- 
tale , e nel regno , 1 e finalmente mori di 
febbre violenta nel i3o<). lasciando il re- 
gno in perfetta pace. 

D. Chi successe a Carlo II ? , 

R. A Carlo II successe Roberto suo ter- 
zogenito , prescelto dal padre nel testamen- 
to a preferenza di Carobeito , re di ^Un- 
gheria , e figlio di Carlo Martello 'primo- 
genito premorto. Roherto avetfa. sposala 
Violante , figlia di Pietro re di Sicilia , 
dalla quale ebbe Carlo il quale gli premorì, 
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tion lasciando ébe due figlie, Giovanna, e 
Maria Roberto. Per togliere le coutese col 
re di Ungheria , diede Giovatala per mo- 
glie ad Andrea figlio di esso re , e lo di- 
chiarò crede al trono; ma indi pe’ co- 
stumi rozzi di Andrea stabilì erede la sola 
Giovanna. 

D. Ebbe Roberto guerra colla Sicilia ? 

R. Roberto dopo dodici anni rinnovò la 
guerra colla Sicilia ; ma tutte le spedizioni 
da lui fatte non produssero che devasta- 
zioni in quell’ Isola senza poterla- conqui- 
stare. Federico si difese sempre con corag- 
gio e costanza. La stessa intrepidezza mo- 
strò Pietro II , il quale morto lasciò, suo 
successore al regn.o di Sicilia Ludovico suo 
figlio, sotto la Reggenza del duca di R»n- 
dazzo suo Zio. In questo tempo morì Ro- 
berto nel i 3 qS di anni 80, lasciando a sua 
Nipote Giovanna il regno di Napoli , egli 
stati die possedeva nella Provenza. 

D. Che deve dirsi di Roberto ? 

R. Roberto benché occupato in continue 
guerre , pure non cessò di badare al buon 
governo de’ suoi sudditi . Amante delle 
scienze , e delle arti cercò di accrescerle 
nel regno. Fu grande stimatore dei dottò, 
ed amò tra gli altri grandemente il Pe- 
trarca. Fu egli tenuto da tutti gli scrit- 
tori contemporanei per un principe di gran 
sapere , e prudenza- Egli fece costruire 
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la Chiesa , e’1 Monastero del Sacramento f 
oggi detto S. Chiara. 

D. Quale fu lo stato del nostro regno 
a tempo della regina Giovanna I? 

R. Il nostro regno regnando Giovanna 
I fu agitato da cohrtinue guerre , ed op- 
presso da tristi , e crudeli vicende. Que- 
sta Regina dopo 'la morte del primo ma- 
rito Andrea prese in seconde nozze Luigi 
principe di Taranto ysuo cugino, il qua- 
le nel i35z. fu con lei dichiarato e coro- 
nato re di Napoli da Clemente VI. Morto 
Luigi, Giovanna dn terze nozze prese Gia- 
como , Infante di Majorica , nel i363; ed 
anche questo morto , sposò in quarte noz- 
ze Ottone di Brunswick, con «patto, che 
non prendesse .il titolo di re. Ebbe aspra 
guerra con Carlo , duca di Durazzo , e 
per avere un ajuto forte nel i38o, adottò 
Luigi duca d’Angiò, fratello del re di 
Francia , Carlo V costituendolo suo erede. 
Finalmente mori in età d> 55 anni nel i58a; 
ed in essa si estinse la prima linea degli 
Amgioni. ’ • 

D. Chi successe a Giovanna I ? 

R. Successe a Giovanna I Carlo , Du- 
ca di Durazzo , *111 re di Napoli di tal 
nome. Egli era della seconda linea degli 
Angioini, perchè figlio di Giovanni nipote 
di Roberto. Ebbe guerra con Luigi , duca 
tFAngiò , il quale essendo morto in Pu- 
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glia , c non avendo Carlo altri nemici da 
temere , si portò in Ungheria sperando di* 
ottenere quel regno. Ma ivi morì nel i58f> 
di anni 4 1 * 

D. Chi regnò dopo Carlo di Durazzo ?■< 

R. Morto Carlo regnò suo figlio Ladi-. 
slao , il quale dopo aver combattuto per 
molli anni cogli Angioini della terza linea,- 
gli scacciò da questo regno. Ebbe Ladislao 
tre mogli , cioè Costanza , figlia di Man- 
fredi conte dj Modica, Maria di Lusigna-- 
no , sorella del re di Cipri , e Maria ve- 
dova del Principe di Taranto senza mai 
aver prole alcuna. Fu egli un principe 
ambizioso , e guerriero. Occupò tre volte 
Roma sperando di divenire Imperatore. 
Il regno r a tempo di questo Prinope fu 
in continue guerre ; per cui le scienze , e 
le arti restarono neglette. 

• D. Chi successe a Ladislao? 

R. A Ladislao successe sua sorella Gio- 
vanna II > la sola rimasta dei discen- 
denti di Carlo I d’Angiò, vedova di Gu- 
glielmo duca d’Austria , il quale morì' 
senza figli. Giovanna fatta regina prese in 
seconde nozze Giacomo di Borbone , conte 
della Marchia , il quale disgustatosi con 
lei partì dal regno, ed ella si lece sola in- 
coronare dal Legato di Martino V. Per op- 
porre un fòrte nemico al duca di Angiò ,* 
chiamato dal famoso Sforza all’acquisto del’ 
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fregno di Napoli , adotti* Alfonso re di A ti*' 
gonu , il quale era ancora re di Sicilia pef 
essere successo a suo padre Ferdinando il 
Giusto figlio di Martino IL Disgustatosi 
Alfonso culla Regina , questa adottò Luigi 
d’ Augii) , ed essendo questi morto in Co- 
senza Giovanna ancora cessò di vivere poco 
tempo dopo nel «435 di anni 65 e nel testai 
mento lasciò erede Renato, Fratello di Lui-* 
gi. Ih G iovnnna si estinse la secouda li- 
nea degli Angioini , detti Dimazzarli. 

D. Clie cosa avvenné del regno dopo la- 
morte di Giovanna II ? 

R’ Le adozioni fatte dalla regina prima 
in persona di Alfonso , poi in quella del 
Duca di Angiò , e finalmente in quella di 
Renalo fecero soffrire a questo regno cru- 
deli guerre tra Alfonso, e Renato* Alfonso 
finalmente restò vincitore , essendosi im- 
padronito della Città di Napoli , nel i44 s 
ai 6 di giugno introducendo in essa alcuni 
scelti soldati per un aquedotto. Renato colla 
sua moglie Isabella si ritirarono in Francia, 
e cosi dopo 167 anni terminò il regno 
degli Angioini in Napoli. 

D. In quale stato furono le scienze^ « 
le arti regnando gli Angioini? - 

fi. A tempo degli Angioini ebbero diverse 
vicende le scienze, e le arti. Sul princi- 
pio , e specialmente regnando Carlo 1 , e 
Roberto furono esse protette , e fiorirono; 
w» negli ultimi tempi a cagione delle funesto » 
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turbolente , e continue guerre furono ne- 
glette , e poco esercitate. 

Mólti in quei tempi si resero illustri 
nella Giurisprudenza , e tra questi Andrea 
Rampini d’ lsernia , che fu 1’ ammirazio- 
ne di Bartolo , e di Baldo. Nelle scienze 
Teologiche fu celebre Barlaamo di Semi- 
nara , il quale fu professore di lingua greca, 
ed ebbe per discepolo il Petrarca. Nella 
medicina si resero celebri tra gli altri tre 
donne Costanza Colenda , Abella saler- 
nitana , e Tmtata Ruggiero di Salerno. 
Nella storia è rinomato Giovanni trilioni. 
Nella poesia, che fiori tra noi più che nel re- 
sto dell’Italia si distinsero Giovanni Barile 9 
Mario Barbato , il Moccio , ed il Calo - 
ria , stimato dal Petrarca. Nella scoltura, 
ed architettura Masuccio II , < Giacomo 
de Sanctisce. Nella pittura Angelo Fran- 
co, Nicolantonio Fiore, ed Antonio So- 
lario detto lo Zingaro. 
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i Da Alfonso di Aragona sino et Filippo 
Bortone ; cioè dal i44* ni 170 &. 1 


D. Che fece Alfonso ? 

R. Alfonso divenuto pacifico possessore 
di questo regno pensò a- dargli un suo suc- 
cessore in persona del tftoo unico naturale 
figlio Ferdinando , e fu accettato dai Ba- 
roni. -.del regno radunati -in un parlamento 
tenuto in Napoli nel 1 44^ Il Papa Euge- 
nio IV, per la pace eoncbiusa con Alfonso 
approvò tale successione. Per maggiormente 
stabilire il regno al figlio, Alfonso glj die- 
de ' in moglie Isabella di Chiaromonte , 
nipote del Principe, di Taranto , uno dei 
più potanti Baroni del regno. 

Alfonso stabili per sua reai sede la Città 
di Napoli , e 1’ arriccili di nuove magni- 
fiche fabbriche. Ampliò il molo , P arsenale, 
ed il Castel Nuovo, ove all’ entrar della 
porla fu dalla Città fatto innalzare il superbo 
orco trionfale , eli’ oggi si osserva , per 
eternare la memoria del giorno , in cui 
Alfonso entrò trionfante in Napoli. Feceri- 
» staurare gli aquedolti , lastricare le strade, 
e disseccare le acque stagnanti delle vicine 
paludi. 

Giunto all'età senile maritò il suo nipote 
Alfonso v figlio di Ferdinando, con Ippo- 
lita figlia del Duca di Milano , e nell’ «n- 
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no i458, mori in Napoli di anni 64, re- 
stando erede del regno di Napoli il suo 
figliuolo Ferdinando, e dei regni di Ara- 
gona , e di Sicilia Giovanni suo fratello , 
re di Navarra e quindi la Sicilia fu di 
nuovo disgiunta dal regno di Napoli. 

D. Quale fu lo stato delle scienze , e 
delle arti regnando Alfonso? 

R. Sotto il pacifico regno di Alfonso le 
arti , e le scienze grandemente fiorirono , 
e giunsero alla loro antica eccellenza. Al- 
fonso impegnato a promuoverle chiamò in 
in Napoli i migliori ingegni. Formò nella 
sua Regia una numerosa Biblioteca ricca 
di rari libri. Ricercò per tutta 1’ Italia le 
monete degli antichi Imperatori , e ne for- 
mò un’ordinata serie. Istituì la famosa ac- 
cademia la quale’ diretta prima dal Panor- 
mita , ed indi da Giovanni Pontano , pre- 
se da quest’ ultimo il nome di Poma • 
ninna. 

D. Quando Ferdinando I fu coronato 
re di Napoli ? 

R. Morto il Papa Calisto III, che gli 
aveva contrastato la successione al regno , 
Ferdinando I ne ottenne 1* investitura da 
Pio II cui restituì Terracina , e Beneven- 
to , e fu coronato re in Barletta nel 14^9. 
Regnò sino al i494t nel quale anno morì 
nell’età di anni 70, lasciando dtie figli* Al* 
fonso Duca di Calabria ‘ e Federico. II 
suo corpo imbalsamato fu posto in una casa» 
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broccato cToio , e fu scpellito in S. Do- 
menico Maggiore. , . , 

D. Quale fu lo stato del regno a tempo 
di questo Principe? 

i R. Nel tempo di questo Principe il re- 
gno fu agitato da guerre, e da interne 
turbolenze. Giovanni , Duca di Angiò , e 
figlio di Renato, chiamato in Napoli dai 
più potenti Baroni del regno, portò in esso 
Je armi francesi ;'ma Ferdinando lo ballò 
nella Puglia col. soccorso di Giorgio Ga- 
sinola , cognominalo Scanderbeg , Signo- 
re di Albania, ed il Duca dovette ritirarsi 
-nella Provenza. 

Nel i^So la Città di Otranto fu presa , 
e saccheggiala dalle armi di Maometto II, 
comandate dal Bassa Armet , da cui vi 
furon commesse crudeltà inudite , ed 860 
cittadini colsero la palma del martirio. 
Ferdinando vi spedi, con 1111’ armata il suo 
figlio Alfonso , il quale co’ soccorsi ri- 
cevuti dii re di Ungheria , dal Papa, e 
dai Genovesi nel ì/jda liberò la Città dalle 
«Nini doi Turchi, i quali in seguito non 
lasciarono di mantenere, in palpiti le ma- 
rittime provincie, facendo in esse continue 
scorrerie. , /• • 

Più di tutto però afflissero , e disturba-; 
trono il regno le ribellioni dei Baioni , dei 
quali il re fece aspra vendetta. 

D. Chi fu il successore di Ferdinan- 
do I ? • r -, * 
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R. Mòrto Ferdinando I ,» salì sul Trono 
di Napoli Alfonso li suo primogenita/ il 
quale fu coronato da Goffredo Borgia / 
Legato del Papa Alessandro VI. Ma es&end 
do Carlo Vili, re di Francia, entrato con' 
forte armata nell’ Italia , ed affrettandosi, 
di conquistare questo regno , Alfonso nel 
rinunciò il regno-ai suo figliuolo Ferdi- 
nando , e si fece condurre in Messina, ove 
datosi alla vita spirituale nello stesso anno 
morì di anni 47 - 

D. Che cosa oprò Ferdinando II ?» 

R. Ferdinando II rimasto re di Napoli, 
cercò prima di sollevare il popolo dalle 
gravezze , che soffriva : liberò alcuni Ba- 
roni dalle carceri, ed indi pensò ad op- 
porsi a Carlo Vili, la quale impresa riu- 
scitagli vana, fuggì prima in Ischia, ed in- 
di in Messina. Carlo Vili entrò in Napoli, 
ove regnò per tre mesi. Ma essendosi col- 
legati contro di lui i Potentati d’ Italia, • 
l’Imperatore , ed il re di Spagna , Ferdi- 
nando il Cattolico , figlio di Giovanni * re 
di Sicilia , dovette abbandonare questo^re- 
gno , lasciandovi molte truppe per difen- 
derlo. Ferdinando II ritornò in Napoli , 
acclamato da lutti. I Francesi furon bat- 
tuti, e scacciati. Egli sposò la figlio del 
suo parente Ferdinando il Cattolico , e dopo' 
un savio governo morì nel 14.96 nella fre- 
sca età di anni iQ , senza lasciar 1 prole 
alcuna. J 
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D. Chi fu il successore di Ferdinando ? 

R. Successe a Ferdinando ii suo Zio 
Federico li di tal nome. Questo Principe 
fu con goja acclamato da tutti per le sue 
ottime qualità , e nel i 497 fu coronato re 
nella Città di Gapua dal Cardinal Borgia,, 
speditovi dal Papa Alesandro VI. Non re- 
gnò Federico , che soli cinque anni im- 
pegnandosi sempre a procurare la tranguil- 
1 1 Là , e la calma tra i suoi sudditi. Nel i5ot 
essendosi collegati il re di Francia Luigi 
XII, e Ferdinando il Cattolico , re di Spa- 
gna , e di Sicilia , s’ impadronirono di que- 
sto regno , e '1 divisero tra loro in modo,- 
che le provincie settentrionali rimasero 
sotto Luigi, e le meridionali sotto Fer- 
dinando.. 

D. Che fu di Federico, e dei suoi figli? 

K. Federico erasi -ritirato in Ischia, ove 
avendo inteso , che il regno era tutto oc- 
cupato dalle armi alleate , stimò meglio 
darsi al re di Francia , che al suo paren- 
te Ferdinando. Luigi gli concedette la Du- 
chea d’Angiò, e l’appannaggio di 3o mi- 
la ducati annui. Così visse sino al i5o4, 
in compagnia del suo intimo amico Gia- 
como Sannazzaro, che lo aveva seguito. 

Dei tre figli di Federico il primogenito, 
che fu fatto prigioniero, morì in Ispagna , 
e gli altri due uno in Ferrara , e altro in 
Francia ; e così si estinse la discendenza 
di Alfonso di Aragona. 
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D. La divisione fatta di questo regno 
tra i due Monarchi ebbe stabilità? 

R. Non essendosi ben determinati i con- 
fini delle provincie divise nacque contesa> 
tra i due Monarchi , e sì venne alle armi. 
Gli Spaguuoli pel valore e consiglio del 
Gran Capitano Consalvo di Cordova scac- 
ciarono intieramente i Francesi dal regno,' 
e Ferdinando il Cattolico ne restò assoluto 
Signore . Cosi di nuovo la Sicilia fu uni- 
ta al regno di Napoli, e noi principiammo 
ad essere governati dai Viceré , il primo 
dei quali fu il detto Cousalvo , e poi il 
Conte di Ripacorsa , cui Federico assegnò 1 
due Giureconsulti per consiglieri col titolò di 
Reggenti Collaterali. 

D. Che deve dirsi di Ferdinando il Cat- 
tolico ? 

R. Ferdinando il Cattolico fu un Prin- 
cipe di grande consiglio , e felice nelle in- 
traprese. Egli discacciò i Mori da Granata, 
per cui ottenne il distintivo di Cattolico. 
diede soccorsi , e navi al Genovese- Cri- 
stofaro Colombo per la Scovort i dell’ Ame- 
rica. Morì nel i5i5, di anni 63, senza la- 
sciare alcun maschio. • 

D. Chi successe a Ferdinando in questo 
regno ? '-i 

R. Non avendo Ferdiiiando lasciato prole 
maschile passarono tutti i suoi domimi,' e 
perciò il nostro regno alla sua figliuola 
Giovanna, vedova di Filippo, arciduca di 


' 
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Austria. Questa Regina 111 di tal nome 
in Napoli , aveva accoppiato alla suà rara 
bellezza- grandi virtù , e talenti , ma era 
di debole salute; perciò dopo di avere per 
14 mesi gloriosamente regnato , forman- 
. do la felicità de’ suoi sudditi, cede la co- 

' rona a Carlo, suo figlio, facendolo da tutti 

salutare re nel i5ij. 

D. Quale fu il regno di Carlo ? 

R. Carlo V di tal nome in Napoli , e 
in Ispagna , ed indi V Imperatore , dovè 
sostenere varie guerre le quali riuscirono 
sempre per lui felici , e fortunate. Sconfis- 
se primieramente nel i5a5, nelle vicinan- 
ze di Pavia Francesco I. re di Francia , e 
fattolo prigioniero non gli diede la libertà, 
che a dure condizioni. Indi unironsi contro 
di Carlo in stretta lega Francesco I, Arri- 
go Vili re d’Inghilterra , ed i Veneziani 
spedirono forte armata nel nostro regno 
sotto il comando del famoso Generale Lau- 
trech. Ma nell’assedio della Città di Na- 
1 poli essendo morto questo Generale per la 
peste, che dalla città era passata nell’ eser- 
cito suo . i Francesi furono costretti a to- 
gliere l’assedio , ed abbandonare intiera- 
mente ogni conquista lasciando artiglieria, 
e munizioni , e fu tra Carlo , ed il re di 
Francia conchiusa la pace nel «5ao. 

* Nello stesso tempo sperimentò* le armi 

di Carlo Solimano , Imperatore dei Turchi 
il quale per mezzo del suo ammiraglio, e 
Corsale Barbarossa infestava la Sicilia , e 
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Napoli. Carlo con numerosa flotta si por- 
tò in Africa , attaccò e prese Tunisi fa- 
cendo molta strage dei Turchi. Indi andò 
in Sicilia , e poi venne in Napoli nel i555, 
donde si ritirò nella Spagna. 

D. Che altro fece Carlo ? 

R. Lungo sarebbe , e non del nostro 
istituto il narrare tutte le gloriose azioni 
i di questo principe , per le quali reso final- 
mente stanco , e malmenato da una con- 
tinua podagra, cedette al suo figlio Filippo 
la Spagna colle possessioni in America , i 
Paesi Bassi , la Sardegna , cd i regni di 
Napoli , e di Sicilia , e tutto il resto al 
suo fratello Ferdinando. Egli si ritirò in 
un convento di Frati nell’ Estrema dura , 
ove mori nel i558, di anni 5 q, e di re- 
gno 38. 

D. Da quali viceré fu governato questo 
rego regnando Carlo ? 

R. Nel regno di Carlo ci governarono i 
seguenti viceré ; Raimondo Cordona , Car- 
lo Lanoj , in mano di cui si diede pri- 
gioniero Francesco I; Tigone Moncada , 
che mori in un combattimento navale coi 
Francesi nel golfo di Salerno ; Filippo 
di Chalon , principe di Oranges ; Pompeo 
Colonna , D. Pietro di Toledo , uomo du- 
ro , e severo. Napoli dovè a lui la rifor- 
ma degli abusi , c dei costumi, ed il fre- 
no alle insolenze dei Nobili. Egli riformò 
i tribunali , e li riunì nel palazzo' 1 Castel- ’ 

/ 
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t-'apuano. Abbellì in più maniere la capì- 
^ale , e traile altre cose fece costruire la 
strada del corso , che prese da lui il nome 
di Toledo v 

fortificò tutto il littorale , facendovi edi-, 
ficare dei castelli , ed innalzare di passo 
in passo alte torri, per dar sollecito av- 
viso ai paesani succedendo sbarco nemico. 
Sotto di lui nel i54o gli Ebrei furono cac- 
ciali da questo regno. 

B. Quale fu lo stato del nostro regno 
a tempo di Filippo? 

R. Filippo U di Spagna, e I di Na- 
poli , ebbe F investitura di questo regno 
dal Papa Giulio III nel i554> Nel gover- 
no di questo Principe di sagace ingegno 
e molto intraprendente il nostro regno fu 
molto inquietato dalle armi francesi coman- 
date dal Duca di Guisa , e quivi venute 
per una lega concbiusa tra il Papa Paolo > 
IV, ed il re di Francia Errico II. Ma 
la prudenza , e ’l valore del prode viceré 
Duca d’ Alba, le continue perdite fatte dai 
Francesi , e la pace conchiusa tra il Papa 
e Filippo nel i553 costrinsero le armi fran- 
cesi a ripatriarsi. Fu ancora aggravato da 
gabelle , e da tributi per le guerre , che 
Filippo intraprese contro il Turco , il Por- 
togallo, la Francia, e nelle Fiandre. Que- 
sto principe moti nel i5t)3, di anni 71 . 

D. Quali viceré governarono questo re- 
gno a tempo di Filippo II. ? 
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Ri I viceré, che governarono questo re- 
gno a tempo di Filippo II, furono il Du- 
ca d' Albu\ uomo di gran prudenza , e 
valore, di cui si è parlalo. In tempo di que- 
sto viceré Filippo cedette a Cosmo , Du- 
ca di Firenze io stato di Siena , eccetto 
alcune piazze poste sulle coste della To- 
scana , le quali: per le forti guarnigioni , 
che le presidiavano , si dissero Presidii di 
Toscana. 

D. Parafande Ribera , Duca di-Alcala, 
uomo coraggioso, e d’incorrotti costumi. 

Il Cardinal Granvela , uomo di scien- 
ze , il* quale nel *571 agevolò contro 
il Turco*, che minacciava l’Italia, la fa- 
mosa lega dei Principi Cristiani , le ar- 
mi dei quali comandate da D. Giovanni 
d’ Austria riportarono su dei Turchi una 
segnalata vittoria nella prima Domenica di 
Qttobre del suddetto anno , nel mentre i 
Domenicani recitavano il Rosario porgen- 
do calde preghiere a Dio per le armi cri- 
stiane : per cui il Papa Pio volle , che 
generalmente si celebrasse la festa del jRò- 
sario nel detto giorno in ogni anno. 

. Il Marchese di Mondejar, il quale impedì 
che penetrasse nel regno la peste , che nel 
i 575 faceva molta strage in Sicilia , evin- 
se e pose in fuga il .formidabile Urzeli , 
comandante dei Turchi, che infestava la 
Puglia , e ia Calabria. , 

D. Giovanni Zunica , nel governo del 
quale, regnando in Roma Gregorio XII, 
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fu fatta la correzione del Calendario per 
opera del nostro celebre Luigi Lilio. : 

D. Pietro Giron , Duca di Ossuna, ze- 
lantissimo per la giustizia. 

D. Giovanni Zunica, Conte di Miran- 
da , il quale purgò il regno da celebri fo- 
rusciti ; fece la strada da Napoli in Puglia. 

D. Errico di Gusman\ Conte di Oli- 
yares , uomo savio ,e dotto, e di carattere 
serio , e severo. Nel governo di lui mori 
Filippo. 

D. Chi successe a Filippo II ? 

R. Il successore di Filippo II. fu - Fi- 
lippo III suo figliuolo, avuto della quarta 
sue moglie Anna d’ Austria , figlia dell’ Im- 
peratore Massimiliano II suo cugino. Salì 
Filippo III. al Trono nell’anno i 5 gc) , e 
di anni 20. Ebbe per moglie Maria cl’Au- 
stria , figlia dell' Arciduca , e morì di feb* 
bre acuta di anni ^ 3 , nel 1621. Il nostri 
regno a tempo di questo Principe non ebbé 
guerra alcuna. . .. . > 

D. Quali Viceré ci governarono a tempo 
di Filippo III. ? 

R. Richiamato in Ispagna il Conte d’OIi- 
vpres da Filippo , primieramente ci governò 
da Viceré il Conte d\ Lemos , il quale 
scovrì , e represse la congiura ordita da 
Era Tommaso Campanella , uomo fana- 
tico , e rivoluzionario. Diede principio alla 
fabbrica del Reai Palazzo in Napoli col di- 
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sei» no del celebre Architetto D. Domenico 
Fontana. 

1). Giovanni Alfonso Pimentel d? for- 
iera , Conte di Benavente , il quale fece 
distruggere la Città ed il castello di Du- 
razzo in Albania per togliere ai corsari 
Turchi un sicuro asilo. • • . ' 

D. Francesco de Castro , altro Conte 
di Lemos , figlio del primo , il quale con- 
tinuò la fabbrica del Reai Palazzo , ed a- ; 
mantissimo delle scienze fece fabbricare 
fuori la porta di Costantinopoli un magni- 
fico edificio sotto la direzione del detto 
architetto Fontana , ed ivi fece trasportare 
l’Università degli Studii , che prima era 
ristretta nel cortile di S. Domenico Mag- 
giore. Un tale edificio fu indi ampliato , 
ed abbellito dal nostro provvidentissimo 
augusto Sovrano Ferdinando I, destinandolo 
pel ricchissimo Museo Reale, Biblioteca, Ac- 
cademia-delie Scienze, di pittura ec. , e 
1 Università fu trasportata nella Casacche, 
apparteneva ai Gesuiti detta Gesù. Vec- 
chio. _ _ < 

Gli altri Viceré furono D. Pietro di 
Giron , Duca di Ossuna, il Cardinal Borgia, 
e finalmente il Cardinal ZapatUi , nel 
governo del quale soffri, questo regno gran 
penuria di viveri nel 1621. 

D. Chi successe a Filippo Ili? 

R. Successe a Filippo III il suo figliai 
primogenito Filippo IV di Spagna , e III 
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di Napoli. Incominciò a regnare di anni 
1 6 , nel i6aa. Sposò ini prime nozze Isa- 
bella Borbone , figlia ai Arrigo IV , re 
di Francia, dalla quale ebbe Maria Teresa, 
cd in seconde nozze Maria d* Austria , fi- 
glia dell'Imperatore Ferdinando III, da 
cui ebbe Margherita Teresa, e Carlo. Morì 
Filippo nel io65. lasciando Carlo di anni 
4, sotto la tutela della Regina, e di quat- 
tro -nobili. 

D. Nel regno d» Filippo IV quali Vi- 
ceré ci governarono ? 

R. I Viceré, che ci governarono nel tempo 
di Filippo IV, furono D. Antonio Alva- 
rez di Toledo , Duca d’ Alba, nel governo 
del quale il nostro regno oltre alla penuria 
di viveri soffrì orribili tremuoti. Egli rifece 
la torre per la lanterna del molo , alla 
punta del quale fece il baluardo con quat- 
tro fanali. . 

D. Ferdinando Afan de Rivera , Du- 
ca di Alcala , il qualè governò appena due 
onni. 

Il Conte di Monterejr. Nel principio 
del governo di questo, cioè nel Dicembre 
del »63i, il Vesuvió fece una grandissima 
eruzione , e cacciò copiose ceneri ', e forti 
tremuoti scossero con grave danno il no- 
stro suolo. 

D. Ramiro Gusman s Duca di' Medina 
la* Torres, il quale fece fabbricare’ la fon- 
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tana innanzi al Castello Nuovo , e la porta 
dirimpetto la Chiesa di Montesanto. 

D. Giovanni Alfonso Enriquez , Am- 
miraglio di Castiglia , il quale chiese su- 
bito la dimissione. 

D. Rodrigo Pons de Leon , Duca d’Ar- 
cos , nel governo del quale per la gabella 

Ì >osta sulle frutta avvenne nel i6^7 la ri r 
a rivoluzione detta di Masaniello ; per- 
chè un cerio Tommuso 4 niello , giovine 
di vilissima condizione, si fece capo della 
plebe sollevata. ‘Stragi inudite, incendi! , 
desolazioni furono gli effetti funesti di tale 
sollevazione , e lo stesso Masaniello , re- 
so orgoglioso del posto , che occupava , 
fu ucciso nel Convento del Carmine Mag- 
giore , gli -fu reciso il capo, e posto su 
di una picca. 

D. Ionico Velez de Guevara , Conte 
di Onnutle , alla prudenza del quale , ed 
al coraggio di D. Giovanni d Austria Napoli 
fu debitrice della calma , venendo sedata 
la rivoluzione di Masaniello , e respinti 
i tentativi del Duca di Guisa, chiamato 
dai rivoluzionarii in loro soccorso. Questo 
Viceré scacciò ancora i Francesi dai pre- 
sidi di Toscana. Abbellì la Capitale , e 
specialmente il Reale Palazzo , facendovi 
costruire la magnifica Scala , la Sala, detta 
dei Viceré , la scala segreta , rhe conduce 
alla Darsena , ed iodi al mare. Ristorò 
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1’ edificio dei Regii Stndii , e vi aggiunse 
nuove euttedre. 

D. Garzici d’ Avellana ed Haro, Conte 
di Gastrillo , nel governo del quale il no- 
stro regno nel i656 soffri il crudele fla- 
gello della peste , la quale nella sola Ca- 
pitale fece perire più di quattrocento mila 
persone , secondo riferisce il Celano. 

Il Conte di Penneranda , uomo troppo 
indulgente. 

D. Pasquale Cardinal d* Aragona, uo- 
mo , che attese alla riparazione dei delitti» 
che si erano resi troppo comuni, met- 
tendo in uso il rigor della Giustizia. Men- 
tre governava questo Viceré, morì Filip- 
po IV. 

D. Chi fu il successore di Filippo IV? 

R. Successe a Filippo IV il suo figliuolo 
Carlo II di Spagna, e V di Napoli, di 
anni 4 sotto la Reggenza della Madre , e 
di quattro Nobili , la quale Reggenza durò 
sino al i6?5. Ehhe Carlo l’ investitura del 
regno dal Papa Alessandro VII nel i66f>. 
In prime nozze sposò Ludovisa di Borbone» 
figlia di Filippo, Duca d’ Orleans, ed in 
seconde nozze Maria di Neobourgo , figlia 
dell’ Elettor Filippo Guglielmo, Conte Pa- 
latino del Reno , le quali non gli diedero 
prole alcuna , e quindi colla morte di Carlo, 
avvenuta nel a Novembre del 1700, si 
estinse il ramo degli Austriaci inlspagu». 
A tempo di questo Monarca fiorì il cele- 
bre Avvocato Francesco d * Andrea. 
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D. Oliali Viceré ci governarono regnan- 
do Carlo ? 

R I Viceré, die governarono questo re- 
gno a tempo di Carlo , furono D. Pietro 
Antonio d’ Aragona , il quale arricchì la 
Capitale ili abbellimenti , e tra gli altri 
abbiamo la bella fontana di Monte Olive- 
to , e la colossale statua di Giove Termi- 
nale , fatta innalzare innanzi al Reale Pa- 
lazzo ; per cui fu detta dal volgo Gigante 
di Palazzo ; la quale ora è nel Reai 
Museo. 

D. Pietro Alvarez, Marchese di Astor- 
ga , nel governo del quale si dovè soste- 
nere nna guerra contro i Messinesi , i quali 
nel 1674 s > erano rivoltati contro gli Spa- 
gnuoti , e si dovè combattere ancora con- 
tro i Francesi , che vennero in soccorso 
dei primi. 

Il Marchese de ^ ’os Velez , a tempo 
del quale nel 1678 la Francia abbandonò 
l’impresa di Messina, e ritirò le sue ar- 
mi , e si diede fine ad una guerra , che 
impoverì il regio erario. 

D. Gaspare de Haro , Marchese del 
Carpio , il quale seppe estirpare i delitti , 
ed i delinquenti ; bandì dal regno gli 
oziosi , ed i vagabondi. 

D. Francesco Benadives , Conte di 
S. Stefano, ed indi D. Luigi della Zerda y 
Duca di Medina Coeli , nel governo del 
quale meri Carlo di anni 3 y. 

'V 4 
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I). Quale fu lo stato delle scienze , e 
delle arti regnando gli Aragonesi ? 

R. I re Aragonesi , e specialmente Al- 
fonso I , ed il suo figlio Ferdinando pro- 
tessero grandemente le scienze , e le arti ; 
per cui fiorirono in ogni genere numerosi 
celebri personaggi, Nella Giurisprudenza 
tra gli altri si distinsero Paride del Pozzo , 
Michele Riccio , Malico degli Afflitti 
ec: — Nella Filosofia , e Medicina Gio- 
vanni dell ’ àquila , Giovanni Elisio , 
Ambrogio Leone , ed Antonio de Fer- 
rara s , detto il Galateo — Nelle Mate- 
matiche , e nell’ Astronomia Marciano 
Ritornino , il quale comentò i libri di Eu- 
clide , e Girolamo Tagliavia , Calabrese, 
che rinnovò il sistema di Filolao circa il 
moto annuo , e diurno della Terra — Tra 
tutti però grandemente si distinse Gioì 
Battista della Porta , il quale fu Filoso- 
fo, Matematico, Medico, Astrologo, e Fi- 
sionomico; fu inventore del Teloscopio , 
e della Camera oscura. Nella Storia 
Giovanni Antonio Campano , Vescovo 
di Cotrone , Tristano Caracciolo , Gioì 
Battista Cantalicio , Angelo Tafuri , 
Giovanni Simonetli Siciliano, Pompo- 
nio Leto ec ; Nella Letteratura , e Poesia 
Antonio Rescadelli , detto il Panormita , 
Gioì Pontano , Jacobo Sannazzaro y ed 
il non mai abbastanza celebrato Torquato 
Tasso nato in Sorrento : nell’ architettura i 
il Ciccione , Aniello di Fiore , Paolo 
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Romano ^ ' Gaspare Ferrara ec: Nella 

Pittura i Donzelli , i de Buoni , il Te- 
sauro , Antonello da Messina ec, 

EPOCA VI. 

Da Filippo Borbone sino al nostro pre- 
sente Augusto Sovrano Ferdinando I. 

cioè dal 1700 al 1824- 

D. Come Filippo Borbone successe a 
Carlo II ? 

R. Carlo non avendo figli, nel testamento 
lasciò crede di tutti i regni della Monar- 
chia di Spagna , e perciò anche del nostro 
regno Filippo, Duca di Angiò , figlio se- 
condogenito del Delfino di Francia , il 
quale era figlio di Maria Teresa, sorella 
di Carlo. Tale disposizione lu pubblicata 
in. Napoli ai 20 Novembre del 1700 dal 
Viceré della Zarda , e Filippo venne ri- 
conosciuto , ed acclamato per re dai Na- 
politani , e dai Siciliani. 

D. Restò Filippo pacifico possessore di 
questo regno ? 

R. Appena Filippo sali sul Trono di 
Spagna, che l' Imperatore Leopoldo, preten- 
dendo di dare l’investitura del nostro re- 
gno al suo secondogenito Carlo , Arciduca 
d’Austria, unitosi coll’Olanda, coll’ In- 
ghilterra , col Portogallo , e colla Savoja , 
mosse sanguinosa guerra a Filippo , che 
era soltanto .fcccor*» dalla Francia. Varie 
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furono nel principio le vicende delle armi. 
Filippo sempre si sostenne sul Trono , 
quantunque nel 1701 fu in pericolo di 
perderlo per la congiura dei Baroni , detta 
del Principe di Macchia , perche ne fu 
il capo , la quale congiura fu scoverta da 
un certo Nicola Nicodemo , ed i capi di 
èssa furono severamente puniti. Ma nel 
1707 riuscì al General Austriaco Contedi 
Daun d’ impadronirsi di questo regno , e 
la sola Sicilia restò in poter di Filippo. 

D. 4 chi fu dato il regno di. Napoli ? 

R. Il regno di Napoli fu dato all’ Arci- 
duca d’ Austria Carlo VI di Napoli, e poi 
Imperatore anche VI. Per la pace con- 
chiusa in TJtrech nel 1713 tra le Potenze 
alleate, Carlo fu riconosciuto re di Napoli,, 
e la Sicilia fu data a Vittorio Amedeo , 
Duca di Sayoja ; e per la pace convenuta 
in Rastat tra il Principe Eugenio per parte 
dell’ Imperatore Carlo, ed il Maresciallo 
di Villars per parte dplla Francia, restò 
Carlo in possesso del Ducato di Milano , e 
di Modena , delle Piazze della Toscana 
possedute dal re di Spagna , della Sarde- 
gna , e del regno di Napoli. 

Filippo però pochi anni dopo tali trattati 
riaccese la guerra coll’ Imperatore Carlo. 
è’ impadronì della Sardegna, e della Si- 
cilia , ad eccezione di poche piazze , che 
restarono in potere dei Savoiardi. Ma nel 
1720, dopo sanguinose battaglie, e per-, 
dite fatte , Filippo accettò il piano di pace 
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già formato in Londra nel 1718 tra i re 
di Francia, e d’ Inghilterra , l’Imperatore, 
e gli Stati Generali di Olanda, per lo qiinle 
l’Imperatore restò pacifico possessore dei 
regni di Napoli, e di Sicilia , ed il Duca 
di Savoja ebbe in cambio la Sardegna. 

Carlo pon ottenne l’ investitura di questo 
regno, che nel 1711 da Innocenzio XIII, 
il quale dispensò alla legge, che proibiva 
al re di Napoli di essere Imperatore., ere 
dei Romani. 

D, Durò molto la conchiusa pace ? :• ■[ 

R. La pace conchiusa durò sino al 1734* 
Giacche per l’elezione del nuovo re di 
Polonia essendosi disgustato 1 * Imperatore 
Carlo ,con Luigi XV ro di Francia , que-, 
sti formò stretta lega con Filippo, re di 
Spagna, e col re di Sardegna, stabilendo 
di scacciar 1 ’ Imperatore dall’Italia. Quindi 
fu 'destinato alla conquista dei regni di 
Napoli, e di Sicilia l’Infante di Spagna 
p. Carlo Sebastiano , figlio di Filippo , 
e di Elisabetta Farnese il quale si tro- 
vava in possesso di Parma e Piacenza. 
Questo valoroso giovine in unione del 
Duca di Montemar, con numerose truppa 
entrò nel nostro regno , che allora era go- 
vernato dal Viceré Conte di Traun , vinse i 
Tedeschi, e nel 10 Maggio dello stesso anno 
entrò solennemente nella capitale , accom- 
pagnato dalla primaria Nobiltà tra le ac- 
clamazioni di tutti. CosJ terminò il governo 
Austriaco dopo anni 37. 


D. Chi restò Sovrano ili quest» ‘regni ? 

R. L’Infante D. C irlo {restò re di Na- 
poli , e di Sicilia , avendogli suo padre 
Filippo ceduto con ógni sovranità tutti i 
suoi dritti sopra questi regni ; fu solenne- 
mente incoronato nel Duomo di Palermo 
nel 1705, ne ricevè poi l’investitura da 
Clemente XII nel 1707. In questo anno 
il Vesuvio cagionò molto danno alle vicino 

Città. 

Carlo sposò nel 1738 Maria Amalia Wal- 
bourg ; figlia dei re di Polonia , Elettore 
di Sassonia , e .nello stesso anno per la 
pace di Vienna gli fu accordato il pacifico 
possesso dei regni di Napoli, e di Sicilia, 
e dei Presidii di Toscana, in cambio de- 
gli stati di Parma , e Piacenza , ceduti al- 
l’Imperatore. Avendo però gli Austriaci 
tentato di nuovo nel 1744 d’impadronirsi 
di questo regno , Carlo li battè in Vel- 
letri , e così restarono questi regni in pace. 

D. Quale fu lo stato di questo regno 
nel governo di Carlo ? 

R; Nel governo dell’augusto re Carlo i 
regni di Napoli , e di Sicilia , dopo tante 
e sì grandi calamità per l’ innanzi soffèrte, 
si videro restituiti alla loro gloria , 'al loro 
potere. Goderono dopo tanti anni la pre- 
senza di un proprio Sovrano adorno di 
tutte le virtù regie , ed umane in modo, 
che pochissimi possonsi a lui dalla Storia 
paragonare. Sotto il saggio, amoroso go- 
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verno di questo gran Principe si vide nel 
suo vigor la giustizia ,’ pel loro lustro le 
scienze , le arti , e le manifatture aumen- 
tate : V agricoltura , e la navigazione in- 
coraggiate ; il commercio protetto ; e per- 
ciò si vide la sicurezza , P opulenza , la 
f^jjcità., •• 

D. Quali sono le più belle opere , che 
ci ^conservano la grata memoria di questo 
gran Sovrano ? " 

R. Ci conservano la grata memoria di Carlo 
il, grandioso Teatro drS. Carlo, la grande ope- 
ra di pubblica Beneficenza nel Reclusorio dei 
Poveri, il Porto, la magnifica Reggia di Ca- 
serta, ed i portentosi Ponti della Valle; la 
cospicua Sala ad uso di libreria nell’ edifìcio 
dei Regii Studii , ed i deliziosi Palaggi 
Reali di Portici, di Capodimonte, e di 
Persano ; inoltre la scoverta delle due an- 
tiche famose Città di Ercolino , e di Pom- 
pei , che hanno arricchito il nostro Reai 
Museo di numerosi monumenti Greci , e 
Romani, per illustrare i quali Carlo istituì 
- P Accademia Ercolanese ; finalmente vani 
ponti , e strade per facilitare il commer- 
cio interno. 

D. In quest’epoca il nostro regno vaiata 
uomini illustri nelle scienze , e nella let- 
teratura ? ; i 

R. Quest’ epoca , che abbraccia, quasi 
tutto il secolo XVIII , vjde sì grande co- 
pia d’illustri personaggi un queste beate. 
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contrade fiorire in ogni genere di scienze 
e di letteratura , che può ben paragonarsi 
con quella di Pericle in Grecia , di Au- 
gusto in Roma, e di Luigi XIV nella 
Francia. Tra gli altri innumerevoli e ri- 
nominati Scrittori non possonsi tacere i 
gloriosi nomi db Gravina , di Fico , di 
Majello , di Carlo Egizio , di A urelio , 
di Gennaro , di Mazzocchi , d ’ Igrìarra % 
di Aulisio , di Martorelli , di Gherardo , 
degli Angeli , di Serao , di Frogia , di 
Capasso , di Martino, di Galiani , del 
jP.* della Torre, di Genovesi, le opere dei 
quali dimostrano in quale alto grado le 
scienze, e le lettere fossero pervenute fra noi. 

D. Chi fu il successore di Carlo ? 

R. Dovendo Carlo III portarsi a gover- 
nare la Monarchia delle Spagne per la 
morte di Ferdinando VI suo fratello con- 
sanguineo nel 17&C), restò successore di 
questi stati il suo terzogenito Ferdinando 
IV di tenera età , perchè nato ai ia Gen- 
naro 1^51 , affidando la cura del governo 
ad una Reggenza di persone le piu ripu- 
tate per dignità. Nel 1760 , tempo della 
Reggenza , il nostro regno soffri una gran 
pehUria di grano , alla quale sin dalle 
Spagne riparò in parte l’amoroso re Garlo;\ 
ed alla penuria del grano segui un’epi- 
demia universale. 

D. Quando Ferdinando fu dichiarato 
maggiore di età ? ' 
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R. L’ Augusto nòstro re Ferdinando fi» 
dichiarato maggiore nel 1766 Sposò nel 
Ì7G8 Maria \ Carolina , Arbidurhesia d’Ait-. 
stria, la qtiàle nel 181*4 in Vieima passe» 
a miglior vita , amala >e- cortipianta dai 
buohi, e temuta dai malvagi! o 1 > 

' D. Che dobbiam dire j del .governo di 
Questo glorioso Monhrc* ? 

R. Ferdinando IV avendo prese le redini 
del goveftio si dimostrò in nulla dissimilo 
dnl suo augusto Genitore. L’ amorosa cura, 
dei suoi sudditi , la beneficenza , e la' giu- 
stizia Furono sempre le sue indi visibili com- 
pagne. ' Al pari del Genitore? si dichiari», 
jbotettorfe delle scienze y e< delle arti , e 
nella funga pare goduta sotto il suo go- 
verno , queste 1 ' rògod wort si vide -aggra-. 
vato da ntiòvfe ìmposieioni v : e nuotò 5 nellé 
ricchezze , e ttélP abbondanza non- ostante 
che le opeTe antiche si videro ristorale, 
e perfezionate, ed infinite nuove grandiofce^ 
ed ùtili sorgerò. 5 ’■ 

D. Veiitìi; mai turbata la pace di que*j 
sto regno ? ’ 011 , ■ 1 • 

R. Per 1 le rfvoìuiìcrie nata nella Francia 
questo regho 1 non' andò esènte ’daU e funeste 
crudeli vicende elite qiia li fu . -soggetta 
F’Itylia L , e quasi tutta l’Europa. Le armi 
dfellà francese 1 ' rivolta vennero n?l *799 
per' da' prima volta 0 a disturbare- lp nostra 
pàèé,'é s’impègtìtfronO di fondami in que- 
sto' : tè^nò‘'triia 1, cbiitté , rka»' Repubblica , la 
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quale restringendosi quasi nella sola Ca- 
pitale , e non avendo , che efìmere insus- 
sistenti basi , ebbe pochi mesi di vita , ed 
i Francesi dovettero, ben presto abbandonar 
questi luoghi. . Ritornarono essi nel 1806 
condotti da Giuseppe Buonaparte , fratello 
di Napoleone » - e questo, tiegoo, dovè sog- 
giacere ad urta funesta occupazione mili- 
tare per circa anni dieci, prima sotto il 
comando di Gioscppe , e poi sotto a quello, 
di Gioacchino- Murai , . Coghato di Na- 
poleone. . > • . ) . , : , , 

Grazie però all’Altissimo Iddio,, nel i 8 i 5 
sì acquistò da noi la gioja perduta. Di- 
scacciate per sempre da questo regno le 
armi Francesi , vedemmo con giubilo re- 
stituito tra noi il nostro proprio legittimo 
Sovrano , il quale nelle due. funeste epoche 
«rasi sempre ritirato nella Sicilia. 

D. Che cosa operò Ferdipando ritornato 
bel regno ? . .. j . . - - * . 

R. L’ Augusto nostro re Ferdinando , 
pel Congresso tenuto in Vienna nell’anno 
suddetto dalle Potenze Alleate , cedè alla 
Toscana. i Presidii di Toscana, ed avendo 
uniti i 'regni di Napoli,, e di Sicilia, 
prese nome di’ Ferdinapdo I. 

Indi 1 ’ «mentissimo Sovrano, rivolse tutte 
le sue paterne cure a restituì re. al suo re- 
gno la pace perduta , e, sebbene nel 1820 
pochi fanatici * e forsennati , e. del ceto di 
coloro, che nulla, sanno , o nulla posseg- 
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gono , spinti dal solo interesse privato < 
tentarono il disordine; seppe il provvido 
nostro Monarca con sapienza , e prudenza 
reprimere la loro audacia , e render vani i 
loro disegni. Punì i rei , che meritavano 
tutto il rigor delle leggi , non cessando 
di far uso della sua naturale generosa Cle- 
menza , e restituì P ordine al regno, ed 
ai suoi fedeli , ed amati sudditi la gioja , 
e la tranquillità, che al presente godono, 
e che sperano non perdere giammai. 

Fine. 
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